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f^cs^ra intervista con i delegati del PC di Israele 

Trattare a Ginevra 
per una pace reale 
La « dottrina Kissinger » e il perìcolo di guerra — Il disegno dei diri
genti di Tel Aviv — Il dibattito sulla pace e la lotta dei comuristii 
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Come vedete la situazione 
attuale? Ritenete che il 
pericolo di una nuova 
guerra sia tuttora pre 
sente? Come giudicate la 
formula di Kissinger per 
una pace « tappa per 
tappa »? 

Tura colmo chi.' desidera 
no ..i paco nel Medio 
Oriente «IO\*LV ribero essere 
in ,TW,I per il tiravi: peri
colo di una nuova guerra 
tra Kratlo e tilt Stali ara 
bi Dopo la Une della guer
ra dell'ottobre 'Zi e la con 
vocazione della conferenza 
di Ginevra, erano sorte 
grandi speranze por una pa 
ce che |>onesse fine ali oc 
cupa/.ione israeliana det 
territori aiabi e alle sotCo-
renze del popolo palestine
se, attraverso il riconosci
mento del suo diritto all'au 
todccisione e la crea/ione di 
un suo Stato, e garantisse 
l'indipuirien/a di tutti gli 
St.m della legione. Israele 
compreso. Invece, il gover 
no israeliano, contando sul 
massiccio aiuto militare 
americano, M e arroccato 
ancora ima volta su posizio
ni annessiomste di diniego del 
giusti diritti del popolo pa
lestinese 

Basandosi su questo posi
zioni irragionevoli del go-
\erno, e incoraggiandole, il 
governo americano ha va
rato la * rlottrina Kissinger * 
consistente nel <x risolvere » 
il problema tappa per tap
pa, attraverso accordi .sepa
rati fra Israele e ciascun 
paese arabo, e ignorando il 
problema del popolo arabo 
palestinese. 

Lo scoi») reale di questa 
politica americana è di pro
lungare il conilitto, di con
tinuare a sfruttarlo per por
tare avanti gli interessi po
litici, strategici e petrolife
ri americani nei paesi ara
bi, facendosi pagare un 
prezzo da ogni paese arabo. 
e in particolare dall'Egitto, 
per ogni tappa e per ogni 
ritiro israeliano. 

Con questa tattica, gli 
americani intendono mante
nere aperto il conflitto come 
premessa per ostinate ma
novro imperialistiche contro 
l'indipendenza e la sicurezza 
dei popoli della regione. 

Gli sforzi americani per 
prolungare la crisi, uniti al 
rifiuto israeliano di ritirare 
le truppe spingono la regio
ne verso una nuova, tragica 
guerra. Noi speriamo che le 
pressioni delle forze inter
nazionali amanti della pace 
potranno ottenere la ricon
vocazione immediata della 
Conferenza di pace di Gi
nevra, con la partecipazio
ne di tutte le parti interes
sate, compreso ti |>onolo ara
bo pa'estincse rappresenta 
to dall'OLP, cosi sbarrando 
la strada a questa prospet
tiva 

Quale disegno persegue il 
governo israeliano nell'at
tuale fase? 

Il gnverno israeliano ha 
agganciato la sua posiziono 
alla «dottrina Kissinger». 
£sso si sforza eli impedire 
la conclusione di un reale 
accordo di pace e di gua 
dannar tempo, in attesa che 
si crei una nuova situazio
ni. Il primo ministro del go
verno israeliano. Rabin, ha 
proposto the l'Kgitto. in 
cambio di un ritiro parziale 
IH' Si-lai, rinunci allo .stato 
di guerra per dieci o per 
s"tte anni In una recente 
intervista al giornale lìaa-
tetz. egli ha detto che Israe
le ha bisogno di un periodo 
di sette anni. Sarebbero .in 
ni magri, ma durante tale 
p,'i orlo i paesi occidentali 
tiiv ent'Tebbero indipendenti 
dal petrolio arabo Si creo 
l ' tbb' tosi una nuova si 
tuazaint nella quale 1 pae 
sì cu'jpel e gli Stati Vinti, 
!.ho-alisi dalla crisi en!ir 
g. tica torni-rebbeio alla 
viechia pos zinne di aperto 
Lenirnnto con i paesi arabi, 
e Israele ripronderi bbo il 
violino ruolo di I per,odo 
di Ila guerra di Suez 

I d, ri-tenti rie] governo 
i- aelia'in parlano aperta 
ment' . come Rabin in quo 
>' t ut» i v la ih isolare I i 
Sina dall'Egitto e puntano 
su i attibia'iienti nel mondo 
ai ib i i nei senso d, raftor 
za.'t. l> 1 itz. i truùerve pio 
nnp i alisle indebolii e la 
-o uhi a ,a araba, minare 
la inii'H lazi me tra l'I KSS 
» i p.n -i arabi i, c.uub a 

La delegazione del Partito comunista d'Israele 
arrivo a Roma 

menti che dovrebbero anche 
el. minare le decisioni del 
vertice arabo di Rabat, 
espellere dalla scena il l'at
tore arabo palestinese, e ri 
portarvi re Hussein comi' 
partner in una soluzione ca 
pitolarda e pro-imperialista. 

Mentre evita e ostacola 
un accordo di pace, il go
verno israeliano porta avan
ti un programma di riar
mo senza precedenti, con il 
pione sostegno americano, 
sperando che questo sarà 
un elemento decisivo nel-
l'influenzare lo sviluppo de
gli eventi, secondo 1 desi
deri della diplomazia ame
ricana e in modo da perpe
tuare l'occupazione dei ter
ritori arabi. 

Esiste II pericolo che II 
governo Israeliano scate
ni una guerra preven
tiva? 

Non è un segreto che 1 
dirigent, israeliani si sono 
dichiarati a favore di una 
cosiddetta « guerra prev en 
Uva ». allo scopo di spezza
re la crescente pressione in
ternazionale e regionale per 
un rapido accordo di pace 
sulla base della risoluzione 
338 dell'ONU. Nel novembre 
scorso tali dichiarazioni era 
no abituali e ricorrenti in 
Israele. Il ministro della 
Difesa, Peres-, ha perfino 
varato un piano che prove 
deva un colpo distruttivo al 
paesi arabi, tale da impe
dire la loro riorganizzazione 
per dieci anni. In seguito 
alle reazioni internazionali, 
i dirigenti israeliani atte 
nuanu ora le loro irrespon 
sabili dichiarazioni. Ma non 
rinunciano. La continua al 
tività militare contro il Li 
bano è essa stessa, in un 
certo senso, un aspetto del 
la strategia della ? guerra 
preventiva ». 

Si è sempre avuta l'im
pressione che l'opinione 
pubblica israeliana sia 
monoliticamente schiera
ta dietro le scelte del 
governo. Esiste oggi un 
dibattito all'interno del
l'opinione pubblica Israe
liana? Qual è il ruolo del 
Partito comunista israe
liana? 

La gueriu dell'oltobie "ìli 
è stata un vero e proprio 
«terremoto/ , che ha scos 
so la società israeliana e 
ha spinto molti a mettere 
in dubbio la validità della 
tradizionale politica israe 
Lana, di dipendenza dal Ini 
guaggio della torza e di sut 
umussione agli schemi del 
l'imperialismo noi controlli! 
dei Paesi arabi. In articoli, 
in discoisi, in lettere al 
gioìnali. esponenti ilei par 
titi di governo hanno ri pre 
so molto delle affermazioni 
del Partilo comunista, che 
la pati., t non la espansione 
del conimi, rappresenta la 
nugl'uie sicurezza per Israe 
le, che hi torza militare non 
può risolvere i piabionn; che 
una soluzione può essere 
raggiunta solo attraverso 
1 actordo e la coopcrazione 
pacifica con i Paesi arabi. 
the non si può continuare a 
ignorare .1 fjopolo arabo di 
Pali sima 

Il i le [Temuto * the ha 
scosso la società islaelaila 
dopo la guerra di ottobre ha 
di terminalo la caduta del 
gin omo MeirDavan. e i1 

nuovo primo ministro Habin 
si e dichiarato t.ivorevole 
ad un mutamento 1 linea 
Ciò ma'i:1 ado, il nuovo g i 

verno Rabin e tornato ben 
presto alla vecchia linea 
tradizionale, mentre l'inten
sa attività dei circoli diri
genti sionisti, degli estremi
sti di destra e dogli am
bienti militari ha imbriglia
to l'ondata della pubblica 
protesta e del malcontento-

Tuttavia, occorre sottoli
neare la lotta all'interno del 
Partito laburista fra le di
verse correnti di opinione 
tuttora esistenti, alcune del
le quali si differenziano 
dalla linea ufficiale, Voci di 
opposizione si sono levate 
anche all'interno del Ma-
pani, che peraltro rimane 
fedele alla linea del governo, 

Interessanti e improntate 
ad uno spirito razionale so
no state le dichiarazioni di 
N'nhum Goldman, presidente 
del Congresso mondiale 
ebraico, il quale in recenti 
interviste a giornali ameri
cani e a Le Monde si è det
to favorevole a riconoscere 
ai palestinesi il diritto ad 
uno Stato indipendente, ha 
sollecitato il ritiro di Israe
le dai territori occupali 
(con la eccezione di Geru
salemme), ha auspicato la 
cooperazione USA-URSS nel
la soluzione della crisi e 
per una rapida convocazio
ne della Conferenza di Gi
nevra. Ma Goldman non ha 
dietro di sé alcuna t'orza 
politica organizzata, 

L'attività del Comitato 
israeliano i>ei' una giusta 
pace in Medio Oriente — un 
o.-ganismo pubblico che com
prende diversi gruppi poli
tici e personalità, formato 
dopo la conferenza di Bo
logna nel 1973 con la par
tecipazione del Partito co
munista, conquista un nume
ro crescente di forze e dt 
adesioni dai più vari stra
ti sociali. 

A dispetto di questo posi-
Uve posizioni e malgrado il 
tatto che ampi settori della 
popolazione israeliana desi
derano un accordo eh pace, 
la tendenza dominante nella 
pubblica opinione israeliana 
conunua ad essere influen
zata dalla politica contraria 
alla pace, militarista ed 
annessionista del governo. 

L'azione del Partito co
munista d'Israele per un ae 
cordo dt paco fra Israele e 
gli Stati arabi, tonctotta in 
Parlamonto. sulla stampa, 
nelle iniziative di massa; 
l'unita nelle l'ile del partito 
fra ebrei ed arabi, giovani, 
lavoratori ed intellettuali, 
cittadini di Israele, esortila 
il suo impatto su nuovi e ir 
toh e settori di Ila popola 
zione israeliana, che vengo
no guadagnati alla lotta per 
una pace giusta L'accrescili 
ta rappresentanza del Par 
tuo tumunista (Rakahl no! 
ia Knesset i Parlamontoi, — 
tol passaggio da li a 4 de 
putut! sii Liti -- nelle elezio 
ni del !il dicembre 117'? co 
sMiuisce una indicazione in 
tal senso In una di! fiale 
s,inazione caratterizzala eia 
i ostrizioni ammiivstrativ e. 
il partito si ni II orza e svi 
luppa la sua influenza 

I comunisti israeliani 
mentre aftorniaiiu the il 
conseguimento rli una siste
mazione pacifica delle rela 
zumi arabo isi aoh.iiv è il 
principale obbiettivo the sta 
eh Ironto al popolo israelia
no, compiono energici sfor
zi per contribuire in modo 
costruttivo all'unione eli tilt 
te U forzo, gruppi politici, 
personalità e ineliv'iriir lavo 
rovo i a una giusta paco 

f.f. 

Conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL 

LAMA: LIBERTÀ PER CAMACHO 
e tutti i sindacalisti spagnoli 
Al processo di Madrid assisteranno sindacalisti e parlamentari italiani - Martedì 11 boicottaggio 
delle navi spagnole - Sciopero di solidarietà con i colleghi spagnoli negli stabilimenti Olivetti 

Le iniziative di sohdanet 
CGILCtSL-UIL, sono state i 
della CGIL, Luciano L<imn. 
eh primo uradu il gruppo th 
\2 .tnni di carceri1 M-n/a n<̂  
nati la Federa/ione uni tana 

.spagnoli Lima h.i ricorri IUK-ITC 
M t u t t a di un numero impies 
Monanto decine d. nmlii .a 
di persone sono deteii uè o 
in attesa di Kludi/io. A ^o>.e 
«no della nch.e.sUi dell'i a:r.n. 
.stia Renerale, per ta quii-1 ,r. 
Spagna sì stanno l'accadi.en 
do centinaia d1 mÌKl.aia d. 
lirme e che e .sostenuta apei 
tamente dalla Ch.esa <at*oh 
eu .spagnola, nei piussì.ni 
giorni sarà difluso un appello 
analogo tra i lavoratori e le 
forze democrata he in Italia, 
ad iniziativa della Federa/ao 
ne sindacale unitaria. 

Alla rc«Ii/.za/tone di una lai* 
Ka azione per la raccolta di 
llrme possono efficacemente 
contribuire t Comitati sindaca
li unitari dì < .solidarietà e 
sostegno con 11 movimento ,vn-
dacalc democratico «ntifran-
chlsta spagnolo » da tostiti".ir
si sui luoghi di lavoro. i>er 
animare e dare continuità al
l'Iniziativa solidale. 

Il secretarlo generale della 
CGIL ha rilevato l'importan 
/a di una larjja mobilitazione 
di solidarietà con il movimen
to .sindacale di Spagna, che ne
gli ultimi tempi sta assumen
do un « singolare carattere di 
massa», con una «crescita 
Impetuosa del movimento i\ 
vendicativo che alle moti va
'/ioni sindacali e economiche 
.sempre più strettamente sal
da le richieste di liberta civi
li e democratiche ». 

Otfgi 11 movimento democra
tico ha raggiunto in Spagna 
una ampiezza mal prima co
nosciuta, collegandoM anche a 
certe strutture dell'ammini
strazione franchista, che per 
decenni hanno costituito le 
basi portanti del regime. In 
Spagna la situazione .subisce 
cambiamenti proiondl, la 
M giunta democratica » recen
temente costituitasi al centro, 
tende a diramarsi a tutti : li
velli; fermenti e orientamenti 
nuovi si manifestano m strati 
sociali finora refrattari: pur
troppo — ha osservato Lama 
— quanto di nuovo ed Impor
tante sta avvenendo in Spa 
gna non si osserva con la ehav 
rezza necessaria sulla stampa 
italiana. 

Eppure l'Italia e fortemen
te interessata ad un rapid o 
abbittimento di quest'ultimo 
bastione del fascismo in Euro
pa che e 11 franchismo- e pro
prio In Spajfna che spesso le 
vi trame nere » afiondano le lo
ro radici 

A Lama ha fatto sesu.to 
Reggio, della segreteria della 
CISL, che ha sottolineato come 
11 movimento di lotta si stia 
svilupando rapidamente su tut 
to il territorio spagnolo, anche 
in zone tradizionalmente me
no attive. 

Intanto, per presenziare al 
processo di revisione che ini
zia 1*11 lebbralo, a Madrid, 
contro i « dieci di Caraban-
enei », partiranno dall'Italia 
una delegazione sindacale del 
la Federazione unitaria, una 
delegazione di parlamentari 
democratici e una rappresen
tanza del comitato di solida
rietà « Spagna libera » di 
Bologna. 

Alla conferenza stampa so
no stati presenti mpreseti'an-
ti del sindacati cileni e giap
ponesi, e la moglie di uno dei 
dieci sindacalisti che saranno 
g.udlcuLi dal Tribunale supre
mo spagnolo, Nicolas Sarto-
rius. 

In coincidenza con l'inizio 
del processo e rispondendo 
all'appello della Federazione 
sindacale unitaria, la segrete
ria nazionale dei lavoratori 
del porti aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL ha proclamato per 
la giornata di martedì 11 il 
boicottaggio di tutte le navi 
battenti band i t a spagnola 

I lavoratori del scitoie tiel 
trasporto aereo hanno anche 
annunciato Iniziative di so 
Ildarletà da definirsi nel pros
simi giorni Un telegramma di 
solidarietà con gli attor, spa 
gnoli In sciopero e stato invia
to ai loro organismi rappreseli 
tatìvi e uer conoscenza alln 
ambasciata so.i^nola n KaMa 
dalle associazioni degli autor. 
cinematografici italiani AAC'l 
e ANAC. 

Stamane iti tutti gli ,;.ib: 
llmenti e le filiali dell'Ol:1.et
ti e stato SOSDCSO per a n'ora .1 
lavoro, a sostegno della lotta 
che :n Spagna stanno sostenni 
do, duri.ss.inamente i A "00 
dipendenti della H>pi'ioOi!-
vettl. I lavoratori della Oli
vetti 

Franco minaccia 
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con il movimento sindacale nnlifascistn della Spagna, promosse dalla Federazione unitaria 
llustrntc ieri — in una conferenza stampa indetta dalla Federazione — dal segretario generale 
Obiettivo immediato di tali iniziative è l'annullamento della sentenza con la quale, nel processo 
dieci Mudaci lisi 1 | i\i cui Marce lino t'amar ho detenuti a Cara balie l iei. \ ci un io e 0nd.1nn.it 1 a 
ssinia prm a ac cu sa tona Con la ne li lesta della scarcera/ione dei dieci sind.it al isti imprimo-
leclam.i anche una amnistia generale e la l ibera/ione di tut t i 1 detenuti po l i t i l i e sindacali 

Portogallo 

Allo studio del MFA 
nuove misure per 

«difendere 
la rivoluzione» 

I A t tes i i r isultat i d e l l ' A s s e m b l e i d e i rappresentanti 
I de l l e tre ormi e d e l «Cons ig l io dei v e n t i » - «La crisi 
| d e g l i u l t imi g io rn i e supera ta» 

Alla conferenza stampa, al tavolo della presidenza mentre parla Lama: (da sinistra) l'on. 
Fracanzani ( D O , Ferloli (U IL ) , Glovannlnl (CGIL) , Lama, Reggio (CISL), Baduel (CISL), 
Kirschen UIL) 

Lo ha detto in un'intervista al «Jerusalem Post» 

Abba Eban è pessimista 
sulla missione Kissinger 

L'ex ministro degli Esteri israeliano non crede che l'Egitto con
cederà una lunga tregua in cambio di altri « 30 o 50 chilo
metri di sabbie desertiche » e propone di tornare a Ginevra 

I BEIRUT. 7 
[ L.v nuo\a mil ione del .so-

^retano d. .stato arner.cario 
Klssmsor In Medio Oriente, 
che avrà inizio lunedi « pro
babilmente fallirà u e Israe
le dovrebbe prepararsi a trat 
tare con arabi e sovietici alla 

| eonterenZH di pace di Glne-
1 vra La- dichiarazione viene 
1 attribuita ogi;i dal quotidiano i 

JentiÀilem /-^f all'ex mini- ! 
• htro deull Ester! Abba Eban. ì 

A .suo giudizio e « inconcepi
bile » che l'Egitto accetti un 
ritiro Israeliano di altri «30 o 
50 chilometri di sabbie deser
tiche » t.ul fronte del Sinai 
In cambio di una lunsa tre
gua (In pratica, di una «di 
chlarn/.ione di non-bellitferan-
/a » non troppo dissimile da 
una pace .separata). 

Ebnn ha detto che Israele 
dovrebbe riservare la contro
versia sul Sinai alla trattati

va di Ginevra « Ammiro le 
case che Klssinxer e riuscito 
a lare m Medio Oriente — 
ha dichiarato l'e\ ministro — 
ma la m.a preoccupazione è 
che possa essere stato indotto 
a sopravvalutare quanto Sa 
dai è disposto a concedere e 
a sottovalutare quanto Israele 
probabilmente chiederli». 

L'ex ministro degli esteri, 
che aspira a rientrare nel go 
verno israeliano, ha espresso 
analoghi concetti anche a 
Nouvel Obserrateur, dicendo' 
« In realtà, quando si dice 
"pnec In cambio di territori", 
ciò .significa che bisogna sta 
tallire un rapporto, un'equlva 
lenza fra 1 rischi che no: ci 
assumiamo evacuando 1 terri
tori sotto nostro controllo e 1 
compensi che ci vengono of
ferti sul plnno della pace. 
Ora. come comparare c.ò che 
e dlfllcilmente comparabile? 

Conclusi i colloqui di Mosca 

Problematico il primo 
contatto CEE-COMECON 

Lo difficoltà che ancora sì frappongono ad un pro
ficuo colloquio tra i due raggruppamenti economici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

L.i pr.tn.i p'e-,.1 ci cont itto 
unii .ile tra la CEE e :. Co 
ino:on (.ì'o;^.\ni//[i/.oiio eco
nomici del pae^l .lociulu^.t 
ITI mo.str.ilo le diJJjco'ia che 
oncora Ù' il'appongono a un 
*olloqu.o proheuo e costrut 
Uvo tra i due m a ^ . o r , rag* 
truppa riT-nt: cconom'c cu-
iopei che p-"r o 11re un ven• 
Lenn'o ,s. sono r*-c iprot.unente 
,;noKiti, procedendo ognuno 

per la sua s'rada 
Per qu"Ma pj-.sa d, contat

to era venuta a Mosca una 
delegavi io ne d^Ma CEK d.ret
ta dai ci.rettore generale cibi
le rela/ion con l'estero WH! 
.en.stem Tra .1 4 •• .1 b ieb 
bia.o, e->sa ha avuto co.ìoqul 
per comp'cssiv ri:-! oro con 
una rappieM'iUan/a de. .secre
tar,ato del Come con. diretta 
da' so-, .et,e ì MOIH jnko Oy-
tiot'i; del.e con\er.-.i/ on. eia 
la protxira/.<jne d. un .neon-
irò tra .. scun-Uv ,o del Co 
meton, N l*o.ai I\rldajev t» 
;1 prendente de. a Comnvv.io
ne e.s'-tut'va de.la CEE, Fran
co, s Xaver O'tol 

Ambienti de,!a d' le^o/.one 
della CEE ville: mano che non 
e htata m/"-ì!unta « cuna l'ite* 
.-.a per u d i v i s o modo delle 
due pan. di aflrontare .1 pro
blema La delega/, one d"l 
Cometon, .secondo queste in-
di-scre/.on., ha dichiarato che 
^ t rmta\a d .stabi*.re ì tem. 
imenei,' 1 de/.'.nconLro. mo
strando tosi d. \oIerne sotto-
1,'ieare 1 M^n.llcato poi.t co 
•.omp.e.ssi'.o Lti delega ^.onc 
della CEE ha sostenuto in 
vece eh'1 e--a noce, sano en-

1 t:a:o noi merito di quanto 
I Fadch)ev e Orto;, cti.-cutortin-

ro n modo ÓA 'arant re r.-
I . L I M I concie» M I p iob l n mi 
I srx'< lì' • 
1 In ei"*ct'., > X\ o:e d. collo 

qui hanno consentito di ai-
ir ornare L:ia questioni tecni
che della possibile collaborfl* 
/ione tra CEE e Cornee on e. 

i a quanto s, e appreso, .e due 
parti hanno d,scusso d. piani* 

t lìca/ione, nomenclature coni 
i merciali. stati.stiche, difesa 

<ì«'ll'ambiente. s\ iiul:irdi//xi£,o-
ne, scambi di documentarlo-
ni. ìneontr* di espelli, toma-

1 ni analisi d. problemi, come, 
, p?r esempio, quello energeti

co, e (o.M \ 'a 
Il b..ancio che i<l: a.Tibien 

' ti del'a delego/ one d"lla CEE 
I tra/nono dei colloqui e abba-
[ stan/a inauro, anche se ossi 

.ste.ss. ammettono che « e 
I normale che un primo con* 
I tatto del genere fra orfani-
j smi che non s* ciano mai in

contrati pr ma pre.s'-nt1 de,le 
diffìeolià nel l'aifs-ìur.Kere 

I comprensione e accordi > 
| A questo --t può a ̂ nl un pere 
I anche che 'a CEE. che sem 
i bra ora d,mostra:-- u r i (erta 
I fretta d, entru*e ne! detieni.. 
I pr-r ann. ha risposto in term' 

n! dilatori a e apnitu*'e del 
ConvHon IJO ste.v-o inv.to d 

• PaddaKn a O r ' o . r'sale al 
I Io scoilo settembre 
I Laspetto p u .mpoiUinie. 
' tutta\ a. r levano tri' osserva 
, tori a Mosca, e elio 1 Mio 
I cosi latico amento te*,o tra le 
] due ortrani.v,a/ oni non si sia 
I rotto A quanto s e appreso. 

.nfaiti. la dolevi/.one del a 
CEE ha .n.'t+Uo la contro-
pane ad andare a Bruxelles 
p-**" prosejfu.re la discass,one 
La rappresentanza del Come* 
con ha ringraziato per I .nvito 
e s, e riservata una r.-.postn 

La delega/ one della CEE 
ha lasciato Mosca ORHI pome-
nft\

r.o Sul co.loqu. non -.er
ra diffuso alcun comunicato 
comune 

Romolo Caccavale 

Come mettere sulla bilancia 
OLTtfetti d; ne^o/.ato co-i d; 
\er.-.l'' E' lac.le dire « evacua 
t« il 20 per cento dei territo
ri". Ma che .sisnlocherebbe* 
"Noi \ ì diamo in cambio un 
20 per cento di pace9". Penso 
dunque, contrariamente a cer
ti dei miei colleirhi (In realtà. 
e \ collcK'hl, Nd R i, che Israe
le dovrebbe cambiare rotta, 
respinsero lorse la fornitila 
degli accordi ptirxiall (voluta 
da Klshinger per dividere gli 
arabi, N d R > e tornare a Gi
nevra Poiché vogliamo un 
accordo completo, Klobale, 
percb6 non collocarci in un 
quadro anch'esso completo, 
globale? ». 

Quali che siano le ragioni 
di queste pret* di posizioni 
dell'autorevole uomo politico 
israeliano essy? vanno comun 
que registrate, perche s. avvi
cinano alla posi/ione siriana 
e sovietica e contrastano con 
quella di I*Cist,inifer e del go
verno israeliano. ribadita 
proprio OKITI. in un'Intervista 
televisiva, dal premier Rab'n 

Rabin n.\ detto infatti che 
Israele sarebbe disposto a re
stituire ali Egitto i pa.s,si stra-
tecici di Mltln e Glddl e 1 
campi petroliferi di Abu Ru-
dolb in cambio di un « incon
dizionato >> Impegno eKi'z.ano 
alla inon lylliKeran/a » La 
« non bellij:eranxa > — ha det
to Rabin — dovrebbe essere 
dichiarata dall'Egitto a pre
scindere da c.ò che farebbero 
la Siria, la Giordania o qual
siasi altro Daeso arai» In so
stanza, Rabin non ha rinun
ciato alla -yeran/a di un ac
cordo separato con l'Ejrltto, 
il cui scopo essenziale sareb
be di dividero KIJ arabi, per 
indebolirli 

Secondo /> Ftguio. Iv.i-.sin-
ger avrebbe dato agi) israe-
l.ani i seguenti consigli o 
piuttosto awert 'ment, GÌ. 
israeliani devono iruadagnare 
tempo « per con.vntire agli 
USA e all'Europa d; supera
re la cr'hi energetica che pa
ralizza le loro azioni nei con 
front, dei pa'\si arabi -> Israe
le dove restituire ì passi stra-
logici e ì campi petroliler. 
«. in camb'o di una promessa 
uliiciosii egiziana di mante
nere uno stato di non belli
geranza durante due o tre 
anni i Qualslas. ni .uto ,srae 
Ila no d. accordar.»! con Sa-
dat avrebbe per conseguen
za a i la '•ìconvocazione del
la eonlerenza d. G.nevia. 
• co ' 1 trionlo de,la strato-
ina anti ì.siaeiuuia do sov e 
t.ci >, b> n caso di guerra, 
gli Stali Unit. non potrebbe1-
io a.utaie gli ..irae'iarii, ci .n 
caso di ( .mpa-ise wnza guei-
ìa ', coi- eh .-^mp.ice lai.:* 
mento de lo trattative gii S'a 
r Unii* non polieblx-ro .-.od 
disialo .e i ichieste ìsiaeliane 
di ai u t. oc onom IL : e m. ì, t-a 
:\. Se, invece, Israe le accetta 
di i LOOiH-rare con ^1. Slati 
Unlt. <> unettcndo.si d'a-cordo 
con S'idaU la sua * buona \<~>. 
Ionia » \enebbe compensata 
con un accre.se uto a ulo eco 
nomlco e militale 

Durante i. suo v'ngg o ,n 
Medio Or.en'e. K..s-.,.vp" t-»' 
recherà dapprima n̂ Israe'e. 
]x>: m F.t ito. in Su a. d. 
nuovo in I .racle q i:nd: ,n 
Giordania. ml'T- 'n Arata a 
Saud'ta Egli dovrebbe .noli e 
lare tappa a B O T I . I/vuira 
e Parm ed 'unii ' : I M COI 
Gre ni ko n C". 'if\ra .1 l'i « 
17 lebbiaio 

LISBONA 7 
Ne,.a uip ta.e portoghesi 

s. attende con mleressc di co 
nosco le i risu.tat. de; lavo-
della Assemblea de duecento 
1 organi.smo de, Mov.mcn'o 
delle lorze ai mate che racco 
«ile 1 lappresentan'. delle t:e 
armi none ho i membri del.a 
lomni'.v une di coordinarne*! 
to o «Coasiglio de. \ent 
che costi Un.sì e i nucleo di 
rettivu del Mo*. mento che h i 
guidato la ( nvoluz.one de. 
25 api* le » Secondo un lacon -
co comunicato ulticiale dira 
mato al termine della r unio 
no. i duecento ulficali nu 
n t, sotto la presidenza del 
capo dello Strilo, cenerà'e Co
sta Gomez. hanno esanimato 
« 1 evoluzione politica del pae 
se. 1 risultati della campa 
gna di ' dmam.zzKZione cultu 
rale" i l'azione di educazione 
civica e politici! che i milita
ri hanno intrapreso nelle re 
gloni più arretrate del paese 
,n vista delle prossime elez.o 
ni per la Costituente', i prò 
blemi attinent. al ruolo del 
MFA nella vita politica por
toghese •> 

Negli ambient. politici di Li
sbona e soprattutto r.u que 
M'ultimo punto all'ord ne del 
giorno che si accentra il man 
giore in te res t Nei rio**n. 
scorsi infatti su,la .stampa 
portoghese e negli ambienti 
sia polìtici che m l.tari sì e 
parlato della necessita di uni 
istituz.onalizzazione del Mo-
v,mento delie forze armate in 
modo da rendere operante 'a 
presenza del movimento stes 
so non solo prima, ma du 
ranle e dopo le oonrailtazìoni 
elettorali che ,-,i terranno ne' 
l'arco del 197.Ì. Il MFA pur 
non intendendo traslormai.^i 
m una specie d. part to, s, 
afferma a Lisbona, ritiene ne 
e essa rio, per lo sviluppo de 
mocratico del p.c'so, con
tinuare a svolgere un ruolo 
politico dirigente, quale cata
lizzatore i senso democratico 
nella complicata situazione 
del paese Per l'immediato 
si è parlato della redaz one 
di una proposta di piattafor
ma di azione congiunta da 
discutere con ì partiti pol.tlcl 
in vista della battaglia eletto
rale, che eviti il più possi
bile situazioni confilituaL che 
potrebbero danneggiare l'evo'., 
versi della situazione in dire
zione di una genuina demo
crazia. Ieri notte al term,ne 
di dodici ore di dibattito 
il capitano Vasco Louronco, 
portavoce del Movimento del 
le forze armate ha detto a 
questo piopoMto che >. la cr: 
M degL ultimi gioin. e su
perata ». 

Sfcondo alcune vou .1 Mo-
\imento delle lorze armate 
intenderebbe dar vita in que
sti giorni «d un Coaslglio su
periore della rivoluzione com
posto dai membri della Com
missione coordinatrice del 
MFA e da! rappresentanti del 
consigl. dei tre rami delle 
lorze armato in modo da co
stituire un organismo più ope
rativo della Giunta di salvez
za nazionale naia subito do
po il rovesciamento del re.'l-
me Jaseista, il 20 aprile 1974. 
Altre voci aggiungono invvc 
ohe si starebbe discutendo il 
problema di dare maggiori po
teri alla giunta stessa, attri
buirle cioè ia Incolta di a-
dottare provvedimenti e misu
re « atte A difendere e defini
re ulteriormente il processo 
rivoluzionario» Questa per
lomeno e la definizione usata 
dal portavoce del MFA il qua
le pero non ha precisato qua
le organismo sarebbe stato 
mdica'o dall'Assemblea degli 
ulficiali ad adottare le suc
citate misure 

Intanto il nnn.siro degli e-
.steri br.tann.co, James Calla 
ghan che ha concluso oggi 
una visita d: due giorni n 
Portogallo, ha detto, lascian
do Lisbona d: aver ricevuto 
assicurazioni dalle autorità 
portoghesi che le elezioni si 
terranno «entro breve tempo». 
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COMUNE di 
CASTIGLION FIBOCCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di sarà 
Jl Comune iì ( aNli,; .ori Fibot 

e' i aidna liv la/ione pr \a ta 
;KI HTi'p'ianuTiio st\io,a e'emen-
taie (1- M m-xv'i) il L ]d 720 000 
li li nleie'-s iti il. wmo f.ir -per 
.en e ;•• <loni inde entro le ore 
12 d<: niM'-T-i 
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(• Pomata Thermooin» ^ f 
lavo rise» 
r*llmlnazlpn« dal dolor* . , 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA • 

- ROMA -
SLI ACCORDI FIRMATI DA ABNELLI HANNO SU 
SCITATO POLEMICHE E D I S C U S S I O N I . QUAL? 
SONO I RAPPORTI TRA AGNELLI E I SINDACA 
T I . I N T A N T O I L GOVERNO FA LA PARTE DEL -
L'OPPOSIZIONE DI SUA MAESTÀ' . 

- PARIGI -
LO SCIENZIATO ATOMICO JEAN PIERRE V IGIER 
SPIEGA CHE COSA STA AVVENENDO IN AMERICA 
E QUALI R IFLESSI AVRA'LA SITUAZIONE IN 
EUROPA E IN I T A L I A . 

- RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSEGNANTI E STU 
DENTI E' DEDICATO A UN TEMA DI GRANDE 1 N : 

TERESSE STORICO: ' L ' O R I G I N E DELL' INDÙ -
STRIA I T A L I A N A ' . 

LEUROPEO 
£ UN PERIODICO RIZZOLI 
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